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BANDO DI GARA 
PROJECT FINANCING 

(art. 183, comma 15, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50)  
Ai fini del presente bando si applica il D.Lvo n.50/2016 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, coordinato 
con le norme della L.R. n.12/2011 e dell’art. 24 della L.R. n.8 del 17/05/2016 “Modifiche alla legge 
regionale 12 luglio 2011, n. 12 per effetto dell’entrata in vigore del decreto legislativo18 aprile 2016, 
n. 50” così come modificato dal decreto correttivo n. 32 del 2017, integrato con il Decreto c.d. 
"Sblocca cantieri" e ss.mm.ii.. 
Inoltre, ai sensi dell’art. 216, comma 4, del D.Lgs. n.50/2016 “Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui all'articolo 23, comma 3, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, 
titolo II, capo I e titolo XI, capi I e II, nonché gli allegati o le parti di allegati ivi richiamate, con 
esclusione dell'articolo 248, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fino 
all'adozione delle tabelle di cui all'articolo 23, comma 16, continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui ai decreti ministeriali già emanati in materia.” 
 

La presente gara sarà espletata dalla 
CUC "Valle del Patrì" 

SEZIONE I 
 

1. Stazione Appaltante 
1.2 Denominazione ufficiale: COMUNE DI RODI' MILICI 
Indirizzo postale : Piazza Martino, 1 
Città: Rodì Milici (ME) 
Codice Postale : 98059 
Paese: Italia 
Telefono: 0909741010 
Fax: 0909741657 
Indirizzi internet: www.comune.rodimilici.me.it 
Indirizzo generale dell’Amministrazione aggiudicatrice: 
Comune di Rodì Milici, Piazza Martino, n. 1 – 98059 Rodì Milici (ME)  
Indirizzo del profilo di committente:  
www.comune.rodimilici.me.it/ 
Accesso elettronico alle informazioni: 
Posta Elettronica Certificata: comunerodimilici@pec.it 

http://www.comune.santostefanodicamastra.me.it/
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Responsabile Unico del Procedimento: Geom. Antonino Scardino 
Tipo di Amministrazione aggiudicatrice : Ente Locale 
Importo a base d’asta: 
1.3 L'importo  dei  lavori  da eseguire  ammonta  ad  € 683.141,20 (punto 2.6 del presente bando). 
1.4 Il Bando e il Disciplinare di gara (nel quale sono contenute le norme integrative del presente 

bando in ordine alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e 
presentazione dell’offerta, ai documenti e alle dichiarazioni da presentare ed alle procedure di 
aggiudicazione dell’appalto), nonché  lo schema di convenzione  di concessione sono visionabili 
presso  il Comune di Rodì Milici, Ufficio Tecnico,  nei giorni lavorativi da LUNEDI a 
VENERDI dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e, il  GIOVEDI  dalle  ore 16.00  alle  ore 18.00. 

1.5 Sono ammesse a partecipare alla gara gli operatori economici iscritti e abilitati sulla piattaforma 
telematica  “ASMECOMM”, accessibile per la registrazione obbligatoria e per la trasmissione 
documentale e dell’offerta al seguente indirizzo internet: http://www.asmecomm.it/. 
 

1.6 DOCUMENTAZIONE: Il bando, il disciplinare di gara, gli elaborati del progetto preliminare e 
l’ulteriore documentazione amministrativa sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e 
diretto sul sistema telematico del Comune di Rodì Milici (ME) : 
https://www.comune.rodimilici.me.it; 
Il bando di gara è pubblicato per estratto  nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 
Il bando di gara ed il disciplinare di gara sono altresì pubblicati, oltre che sul profilo di 
committente della stazione appaltante www.comune.rodimilici.me.it, sul sito del Ministero delle 
Infrastrutture www.serviziocontrattipubblici.it. 

1.7 Termine di ricezione delle offerte: entro e non oltre le ore 9:00 del 04/11/2019. 
 

SEZIONE II 
2. Oggetto dell’appalto 
2.1. Descrizione e Denominazione conferita all’appalto dall’Amministrazione Aggiudicatrice: 
Affidamento in concessione “progettazione definitiva ed esecutiva, nonché l’esecuzione dei lavori 
per il conseguimento del risparmio energetico e l'efficientamento dell'impianto di pubblica 
illuminazione nonché della loro gestione economico-finanziaria nel Comune di Rodì Milici,  nonché 
la gestione, per un periodo di anni 25, la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto, ivi 
compresa la fornitura di energia elettrica. 
CUP: G41J18000250005  
CIG: 79513383B1 
2.2. Tipo di appalto e luogo di prestazione dei servizi: 
2.2.1. Tipo di appalto: Progettazione, esecuzione, manutenzione e gestione 
2.2. 2.  Luogo di esecuzione: Territorio del Comune di Rodì Milici (ME) 
2.2.2. Codice NUTS: ITG13 
2.3. L’avviso riguarda: 

L’affidamento in concessione “Progettazione Definitiva ed Esecutiva, nonché l’esecuzione 
dei lavori per il conseguimento del risparmio energetico e l'efficientamento dell'impianto di 
pubblica illuminazione nonché della loro gestione economico-finanziaria nel Comune di Rodì 
Milici,  nonché la gestione, per un periodo di anni 25 (venticinque), la manutenzione ordinaria 
e straordinaria dell’impianto, ivi compreso l’acquisto dell’energia elettrica. 
In particolare, il contratto di concessione avrà ad oggetto: 
a) le attività di progettazione definitiva ed esecutiva dell’opera; 
b) le attività di realizzazione delle opere; 
c) la gestione e la manutenzione delle opere per il periodo di concessione. 

2.4. CPV (Vocabolario comune per gli appalti pubblici) 

http://www.comune.termevigliatore/
http://www.serviziocontrattipubblici.it/
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2.5. Oggetto principale: 
 65320000-2 (gestione impianti elettrici) 
50232100-1 (servizi di manutenzione di impianti di illuminazione stradale) 
50232110-4 (messa in opera di impianti di illuminazione pubblica) 
50232000-0 (manutenzione di impianti di illuminazione pubblica e semafori) 

2.6        Quantitativo o entità dell’appalto 
L’importo complessivo stimato della concessione è pari ad € 870.000,00 considerato che 
l’Amministrazione Aggiudicatrice corrisponderà al concessionario, per la durata della 
concessione (25 anni a base di appalto), un canone annuo massimo pari ad € 90.000,00 
(novantamila/00) posto a base di gara, come meglio dettagliato nei successivi paragrafi. 
L’importo complessivo dell’intervento è pari ad € 870.000,00 (ottocentosettantamila/00), IVA 
inclusa, come risulta dal seguente quadro economico del progetto preliminare posto a base di 
gara: 
 Quadro Economico a base di gara: 
a) Lavori 
a1 Importo lavori  €  683.141,20 
a2 di cui Oneri della Sicurezza 4%  €    27.325,65 
 Totale €  683.141,20 
b) Somme a Disposizione dell'Amministrazione 
b.1 IVA 10% Importo Lavori €    68.314,12 
b.2 Spese pubblicità e procedure di gara €    15.000,00 
b.3 Spese tecniche: Rilievi, Progettazione preliminare, 

definitiva, esecutiva, Direzione lavori, misure e contabilità, 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione lavori, 
predisposizione schema di convenzione, specificazione 
caratteristiche della gestione, ecc.. oltre IVA e cassa €   68.314,12 

 di cui  
 - Rilievi, progetto preliminare, sicurezza, predisposizione 

schema di convenzione, specificazione caratteristiche della 
gestione, piano economico e finanziario e tutti gli allegati 
necessari alla predisposizione della proposta (2,5% 
dell'importo) €    17.078,53 

 - Progetto definitivo, esecutivo, direzione lavori, misure e 
contabilità, sicurezza in fase di progettazione e direzione 
lavori, assistenza al collaudo €    51.235,59 

b.4 Cassa per spese tecniche 4% €      2.732,56 
 Iva  spese Tecniche €      15.630,27 
b.5 RUP 35% del 2% Importo del Lavori €      4.781,99 
b.6 Collaudi IVA inclusa €      5.055,72 
b.7 Oneri Conferimento a discarica, IVA inclusa 7.030,01 
 Totale Somme a Disposizione €  186.858,80 
 TOTALE COSTO INTERVENTO (a+b) €  870.000,00 

 
Le spese per la predisposizione della proposta da parte del promotore, di cui al comma 9, terzo 
periodo, dell’art.183 del D.Lvo 50/2016 e ss.mm.ii., ammontano al 2,5% dell'importo 
dell'investimento, come desumibile dal progetto di fattibilità posto a base di gara; 
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Categoria delle opere 
 

Categoria Categoria Importo Lavori Classe 
OG10 €  683.141,20 III 

 
Il concessionario provvederà alla realizzazione e gestione dell'impianto, recuperando l'investimento 
attraverso la corresponsione, da parte dell’Amministrazione Aggiudicatrice, per i 25 anni di durata 
della concessione, di un canone annuo pari ad € 90.000,00 (novantamila/00) al netto IVA come 
previsto nell'Art. 21 della bozza di convenzione; 
Il canone nel suo complesso sarà corrisposto attraverso il pagamento di un importo mensile 
posticipato, stabilito preventivamente in base alla ripartizione mensile del canone annuo, 
comprensivo dei costi dell'energia elettrica, come sopra definito, ed indicizzato, anno per anno, sulla 
base del tasso di inflazione relativo ai costi dell’energia elettrica e della manutenzione. Il canone sarà 
retributivo della effettiva funzionalità del servizio e sarà proporzionalmente ridotto o non dovuto nei 
periodi di ridotta o mancata disponibilità del servizio ai sensi dell’art. 180 comma 4 del D. Lgs. 
50/2016. 
Non sono ammesse offerte che comportino ulteriori costi a carico dell’Amministrazione aggiu-
dicatrice. 
 
2.7  Durata della concessione e termine di esecuzione delle opere da realizzare 
La durata massima della concessione è di anni 25 (venticinque), con decorrenza dalla data di entrata 
in servizio dell’impianto. Trascorso tale periodo la concessione scadrà senza necessità di disdetta 
alcuna. 
Il tempo massimo per l’esecuzione dei lavori sarà indicato dal concorrente sulla base delle proprie 
valutazioni tecniche ed economiche, costituendo elemento di valutazione dell’offerta, e non potrà, 
comunque, essere superiore alle previsioni esecutive riportate nel progetto preliminare a base di gara. 
 

SEZIONE III 
3.  Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico 

3.1. Condizioni relative all’appalto: 
3.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: (vedi disciplinare di gara). 
3.1.2. Il presente appalto sarà finanziato con: fondi privati (project financing). 
3.1.3. Il pagamento avverrà: con le modalità indicate nella bozza di convenzione. 
3.1.4. Forma giuridica dei soggetti ammessi alla gara: (vedi disciplinare di gara). 
3.2. Condizioni di partecipazione 
3.2.1. Situazione personale dei soggetti economici: (vedi disciplinare di gara). 
3.2.2. Capacità economica e finanziaria: (vedi disciplinare di gara). 
3.2.3. Capacità tecnica: (vedi disciplinare di gara). 
3.2.4. Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: (vedi disciplinare 
di gara). 

SEZIONE IV 
4.  Procedura. 

4.1. Tipo di procedura: procedura aperta di Project Financing ai sensi dell’Art. 60 del D.Lgs. 
n.50/2016 e del comma 15 dell’Art.183 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
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4.2. Criteri di aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 95, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, con diritto di prelazione in favore del Promotore. (vedi 
disciplinare di gara). 
4.3. Condizioni per ottenere la documentazione tecnica (elaborati del progetto preliminare): 
disponibile sul sito del Comune di Rodì Milici all’indirizzo www.comune.rodimilici.me.it.  
Non è previsto il rilascio di documentazione cartacea. 
4.4. Termine per il ricevimento delle offerte: data 04/11/2019 ore: 9,00 nel rispetto delle modalità 
prescritte dal disciplinare di gara. 
4.5. Lingua utilizzabile per la presentazione delle offerte: italiano. 
4.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni, 
estendibile di ulteriori 90 giorni (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte). 
4.7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti dei concorrenti di cui al 
successivo punto 11), ovvero in loro vece, uno per ogni concorrente, soggetti muniti di specifica 
delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 
Apertura offerte: prima seduta pubblica presso gli uffici della CUC c/o Comune di Terme 
Vigliatore  – Via del Mare, 69 – piano 2°, il giorno 04/11/2019 alle ore 11:00; 
la data di prosecuzione delle eventuali sedute pubbliche successive alla prima verrà pubblicata di 
volta in volta sul sito internet della piattaforma Asmecomm di Asmel Consortile; qualora non si 
addivenga all’aggiudicazione nella prima seduta, la data della seduta pubblica per l’aggiudicazione 
dell’appalto, presso la medesima sede, sarà pubblicata nel suddetto sito internet della piattaforma 
telematica, all’interno della gara nell’area “comunicazioni”; 

Scambio di informazioni: ogni comunicazione/richiesta, comprese le comunicazioni di 
aggiudicazione o esclusione dalla gara, saranno effettuate dalla Stazione Appaltante mediante posta 
elettronica certificata (di seguito P.E.C.), la presentazione della documentazione dovrà essere 
effettuata, secondo quanto riportato nel disciplinare di gara. 
 

SEZIONE V 
5. Altre informazioni (Informazioni complementari) 

5.1. Il presente bando è disciplinato dal D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., dal D.P.R. n. 207/2010, per 
quanto ancora in vigore, e dalla vigente normativa regionale, integrato dal disciplinare di gara e 
relativi allegati. 
5.2. Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs n. 196/2003 e s.m.i., si informa che i dati forniti saranno 
utilizzati esclusivamente per le finalità di cui al presente bando e gli stessi sono obbligatoriamente 
richiesti per consentire il regolare svolgimento delle procedure di selezione. 
I dati potranno essere comunicati a soggetti terzi, pubblici e/o privati, anche tramite sistemi di 
interconnessione, per il riscontro della loro esattezza o completezza. 
L’interessato potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003. 
5.3. Subappalto (vedi disciplinare di gara). 
5.4. Avvalimento (vedi disciplinare di gara). 
5.5. Gli importi dichiarati da imprese stabilite in Stati diversi dall’Italia, qualora espressi in altra 
valuta, dovranno essere convertiti in euro; 
5.6. La stazione appaltante si riserva di acquisire le informazioni del prefetto di cui all’art. 84, 
comma 3, del D.Lgs .n. 159/11 e ss.mm.ii. (informazioni antimafia). 
5.7. Il contratto non conterrà la clausola compromissoria di cui all’art. 209 comma 2 del D.Lgs. 
50/2016. 
Responsabile del procedimento, è il Geom. Antonino Scardino - Tel. 090 9741010 fax: 090 
9741657 Pec: comunerodimilici@pec.it. 
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Responsabile degli Adempimenti di Gara: CUC Unione "Valle del Patrì", via Del Mare, tel 
0909700300, (dalle ore 9,00 alle ore 13,00 nei giorni: lunedì, mercoledì e venerdì) - fax 
0909700396, Pec: cucunicomunivallepatri@pec.it; 
5.8. Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale 
(TAR) per la Regione Sicilia - Sez. Catania; 
5.9. Presentazione di ricorso: termini di legge; 

I.1.3) Concessione di un appalto a nome di altre amministrazioni aggiudicatrici. 
L'amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici: no 
 

SEZIONE VI - 
DESCRIZIONE ED OGGETTO DELLA PROCEDURA DI GARA 

VI.1) Descrizione della concessione. 
VI.1.1) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice. 
Procedura di gara.  Project Financing - Affidamento con procedura aperta ai sensi dell’art. 183, 
commi 15, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (gara unica) del "Project Financing per il conseguimento 
del risparmio energetico e l'efficientamento dell'impianto di pubblica illuminazione del Comune di 
Rodì Milici". 
Breve descrizione oggetto della concessione.  
La concessione, mediate Project Financing, consiste, previa redazione della progettazione 
definitiva ed esecutiva, nell’esecuzione dei lavori  di efficientamento e messa a norma dell'impianto 
di pubblica illuminazione  del territorio comunale, finalizzato al conseguimento del risparmio 
energetico e di economie di spesa per la stazione appaltante.  
I suddetti interventi potranno essere realizzati sulla base della proposta di  fattibilità tecnico 
economica predisposta dal soggetto promotore “la E.P.S. ENERGY POWER SOLUTION SRL “. 
Le opere da realizzare sono quelle previste nei progetti e negli studi di fattibilità approvati 
dall’Amministrazione concedente che  faranno  parte  integrante  degli atti  di  gara. 
Sono altresì inclusi e fanno parte integrante dell’oggetto della concessione:  
- L’espletamento delle procedure per l’ottenimento di tutti i permessi, pareri, nulla osta, 
concessioni, comunque denominati necessari alla realizzazione delle opere, in base alla normativa 
vigente, ivi incluse le procedure di esproprio.  
- L’accettazione a proprio carico di ogni onere occorrente all’espletamento della procedura 
finalizzata all’acquisizione dei pareri e nulla osta necessari per l’approvazione del progetto, 
incluse varianti progettuali che dovessero rendersi necessarie per l’ottenimento a favore del 
Comune di Rodì Milici di pareri, autorizzazioni e/o assensi da parte dei soggetti istituzionalmente 
competenti, ivi comprese le procedure per il rilascio della concessione demaniale. 

Il concessionario avrà il diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente 
l’intera opera per tutta la durata della concessione. 
VI.1.2) Luogo di esecuzione 
Sito o luogo principale di esecuzione dei lavori: Territorio del  Comune di Rodì Milici 
Codice NUTS [ITG13] 
 

SEZIONE VII   
OGGETTO DELLA PROCEDURA DI GARA 

VII.1) Oggetto dell’appalto “Project Financing per il conseguimento del risparmio energetico e 
l'efficientamento dell'impianto di pubblica illuminazione del Comune di Rodì Milici”. 
VII.1.1) Descrizione puntuale 
L’appalto prevede la realizzazione e la gestione del project financing per l'affidamento della 
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progettazione definitiva ed esecutiva e dell’esecuzione dei lavori per il conseguimento del risparmio 
energetico e l'efficientamento dell'impianto di pubblica illuminazione nel Comune di Rodì Milici, e 
gestione degli impianti compresa la fornitura di energia elettrica.  
Il costo complessivo dell’investimento è di euro 870.000,00. 
Le opere proposte dal  concessionario devono  risultare  compatibili e  conformi,  ai fini  urbanistici  e  
della  concessione  demaniale,   alle  previsioni del  progetto  preliminare  validato  dal RUP in data 
06/12/2016 come meglio specificato nello schema di convenzione. La progettazione preliminare 
redatta dal soggetto promotore e proposta in sede di gara sarà approvata dall’Amministrazione 
concedente ai sensi della normativa vigente in materia di appalti pubblici. 
Le opere da realizzare sono quelle individuate nel progetto preliminare esitato, in ultimo,  con  il 
precitato provvedimento del RUP in data 06/12/2016. 
L’aggiudicatario dovrà, in sede di progettazione, attenersi alle prescrizioni e raccomandazioni di cui 
ai verbali  di  verifica, validazione ed ai  pareri espressi. 
Il concessionario potrà provvedere anche alla realizzazione delle opere opzionali  previa  redazione 
della progettazione. 
Le opere e la gestione dei servizi sono quelle individuate dagli studi di fattibilità, specificate nel 
dettaglio nella convenzione. 
VII.1.2) Vocabolario comune per gli appalti (CPV) 
CPV : Oggetto principale:  
• OPERE RELATIVE Servizi di manutenzione di impianti di illuminazione stradale  

CPV: Opere connesse e opzionali 
• 50232100-1 

VII.1.3) Tipo di appalto. 
Affidamento, per procedura aperta ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii., comma 15, 
della concessione di lavori pubblici aventi per oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva delle 
opere espressamente indicate al punto II.1.1, nonché la successiva concessione del servizio di  
gestione funzionale ed economica per la durata di anni 25 dell’intera opera. 
VII.1.4) Quantitativo o  Entità dell’appalto 
Vedi quadro economico sopra 
VII.1.5) Informazioni sui rinnovi 
L'appalto non potrà essere oggetto di rinnovo. 
VII.1.6) -Obblighi di gestione del concessionario 
Il concessionario, oltre agli obblighi nascenti dalla realizzazione delle opere, dovrà provvedere alla 
gestione di tutti i servizi del progetto esecutivo di aggiudicazione secondo le modalità e secondo gli 
standard dei servizi richiesti.  
Il sistema di gestione dovrà risultare da un “regolamento di gestione” che  dovrà essere allegato al 
progetto  ed  agli  atti  di  partecipazione  alla  gara, tenuto conto delle indicazioni e prescrizioni 
seguenti: 
Il  concessionario  dovrà  procedere  alla  gestione  di  tutti  i  servizi  del  project finacing  secondo le 
modalità e secondo gli standard dei servizi richiesti,  come risulta in modo specifico da  un  
regolamento di gestione  che  dovrà  essere  allegato  al  proposta  di  progetto  ed  agli  atti  di  
partecipazione  alla  gara. 
Comunque  il concessionario potrà: Proporre soluzioni di gestione dei servizi alternative ritenute 
migliorative a quelle richieste.  
Il regolamento dovrà essere approvato dall’Amministrazione concedente. 
VII.1.7) - Oneri a carico del concessionario 
Il concessionario, nella domanda di partecipazione al bando, dovrà dichiarare di conoscere 
dettagliatamente i programmi ed i progetti relativi all’oggetto della concessione, riconoscendone la 
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validità tecnica e assumendoli come presupposto fondamentale del proprio intervento. 
Sono posti a carico del concessionario tutti gli oneri  come  meglio  specificati nella convenzione, ed 
in particolare:  
- dovrà garantire e certificare la provenienza dei materiali utilizzati, le caratteristiche e qualità; 
- saranno a suo carico tutti oneri inerenti lo smaltimento dei materiali, a seguito manutenzione e/o 
sostituzione; 
- l'espletamento delle procedure per l'ottenimento di tutti i permessi, pareri, nulla osta, concessioni, 
comunque denominati necessari alla realizzazione delle opere, in base alla normativa vigente, incluse 
varianti progettuali che dovessero rendersi necessarie per l'ottenimento a favore del comune di Rodì 
Milici di pareri, autorizzazioni, ivi comprese le procedure per il rilascio della concessione demaniale. 
VII.1.8) - Corrispettivo del concessionario e finanziamenti pubblici 
La controprestazione a favore del concessionario è costituita canone presunto annuo di € 90.000,00 
comprensivo di IVA e comprendente i costi della fornitura di energia elettrica, cosi come determinato 
nel piano finanziario per la dimostrazione dell'opportunità di attuare il dispositivo della finanza di 
progetto in questione. 
Nessun altro onere dovrà gravare sull’Amministrazione comunale come meglio specificato nella 
convenzione.  
VII.2) Durata dell’appalto e termine di esecuzione 
VII.2.1) Durata dell’appalto 
La concessione avrà una durata presuntiva di anni 25 (venticinque) o per un termine  diverso  previsto 
in sede di offerta,  necessario per il raggiungimento dell'equilibrio economico finanziario e il ritorno 
del capitale complessivo investito che risulta dal piano economico-finanziario asseverato presentato 
dal concessionario, come previsto dalla normativa in vigore, ferma restando la permanenza del 
rischio di gestione sul concessionario. L'appalto non potrà essere oggetto di rinnovo.   
VII.2.2) Termine di esecuzione 
Per la realizzazione delle opere relative all’efficientamento energetico e messa norma degli impianti, 
individuate nel progetto preliminare, l’aggiudicatario dovrà, in sede di progettazione, attenersi alle 
prescrizioni e raccomandazioni di cui ai verbali di conferenza dei servizi ed ai pareri già espressi. Il 
completamento delle opere di “efficientamento energetico e messa norma degli impianti” oggetto 
della concessione dovrà avvenire nel termine massimo di mesi 12 (mesi dodici) a decorrere dalla data 
di consegna dei lavori. 
Ogni giorno di ritardo sarà sanzionato con una penale nei limiti indicati nello schema di convenzione 
e dalle vigenti norme. 
VII.2.3) Revoca della concessione 
L’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di procedere alla revoca della concessione per 
motivi comprovati di pubblico interesse come meglio specificato nella convenzione. 
 

SEZIONE VIII  
INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E 

TECNICO. 
 
VIII.1) Condizioni relative all’appalto 
VIII.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 
L’offerta deve essere corredata  da garanzie come sotto specificate:  

• garanzia, sotto forma di cauzione o di fideiussione di importo fissato nella misura del 1 per 
cento del prezzo base; 

• ulteriore cauzione fissata  in misura pari al 2,5 per cento del valore dell'investimento  ai sensi  
dell’art.  183  c. 13  del  codice. 
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Per tutto quanto afferente le cauzioni e le garanzie si rimanda agli artt. 18 della convenzione. 
VIII.1.2) Modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili 
in materia: 
Il concessionario/aggiudicatario può attingere a finanziamenti pubblici e/o privati  come  meglio 
specificato  nello schema di convenzione. 
VIII.2) Condizioni relative all’appalto 
VIII.2.1 Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione 
all'albo professionale o nel registro commerciale: 
Soggetti ammessi alla gara:  
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 

1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 di-cembre 1947, n. 
1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 
1985, n. 443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commer-ciali, società 
cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all'articolo 36  del “Codice”;  

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 
quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collet-tivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per 
conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le disposi-zioni dell'articolo 37 del 
“Codice”; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti 
di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 
2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37 del “Codice”; 

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni 
dell'articolo 37 del “Codice”; 

g) aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete; 
h) operatori economici, stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione 

vigente nei rispettivi Paesi. 
VIII.2.2  Requisiti  di  partecipazione: 
I concorrenti, qualora intendano eseguire i lavori costituenti l’intervento con la propria 
organizzazione di impresa, devono essere in possesso di attestazione di qualificazione S.O.A., in 
corso di validità, che documenti la qualificazione in categorie e classifiche (progettazione e 
costruzione) adeguate, ai sensi dell'articolo 92 del D.P.R. n.207/2010, a quelle indicate di  seguito. 
requisiti  di   qualificazione   SOA  per  la  esecuzione  dei lavori. 
Importo (complessivo) delle opere € 870.000,00. 
Cat. OG10 
Class. III 
Qualora l'offerta presentata dal concorrente comprende un progetto preliminare i cui lavori 
appartengono, secondo quanto indicato e documentato nel progetto stesso, a categorie e classifiche 
diverse da quelle indicate  sopra, l'attestazione di qualificazione deve documentare il possesso di tali 
categorie e classifiche. 
Ai sensi  dell’art. 95 del DPR 207/2010,  i concorrenti  devono essere in possesso  dei seguenti 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi: 
a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla 

pubblicazione del bando non inferiore al dieci per cento dell'investimento previsto per 
l’intervento (non  inferiore  ad  € 870.000,00. Il  requisito  del  fatturato  dovrà  essere  
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incrementato  in  funzione  delle  opere  opzionali   che  verranno  proposte  dal  
concorrente); 

b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell’investimento previsto per l'intervento  (non  
inferiore  ad  €   43.500,00.  Il  requisito  del  capitale  sociale  dovrà  essere  incrementato  
in  funzione  delle  opere  opzionali   che  verranno  proposte  dal  concorrente); 

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall’intervento per un 
importo medio non inferiore al cinque per cento dell’investimento previsto per l’intervento (non  
inferiore  ad  € 43.500,00.  Il  requisito  dell’importo  medio dei servizi  affini   dovrà  essere  
incrementato  in  funzione  delle  opere  opzionali   che  verranno  proposte  dal  
concorrente); 

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto 
dall’intervento per un importo medio pari ad almeno il due per cento dell'investimento previsto 
dall’intervento (non  inferiore  ad  € 17.400,00.  Il  requisito  dell’importo  del  servizio  
affine  dovrà  essere  incrementato  in  funzione  delle  opere  opzionali   che  verranno  
proposte  dal  concorrente).  
 

I concorrenti ai sensi dell'articolo 95, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010, in alternativa ai requisiti 
previsti dalle lettere c) e d), possono incrementare i requisiti previsti dalle precedenti lettere a) e b) 
nella misura del doppio. 
 
Il RTI dovrà rispettare, a pena di esclusione dalla gara, le condizioni prescritte dall'art. 48 del d. lgs. 
50/2016 ss.mm.ii. ed in particolare, ai fini della realizzazione dei lavori, i concorrenti riuniti in 
raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla 
quota di partecipazione al raggruppamento. 
Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggruppamento temporaneo di imprese o 
da un consorzio, i requisiti previsti al comma l dell'art. 95 del DPR n. 207/2010. 
Sono ammessi a partecipare i RTI misti. 
Le imprese concorrenti, con l'atto di impegno a costituire il RTI, al fine di garantirne 
l'immodificabilità ai sensi dell'art. 48 comma 9, del D.Lgs n. 50/2016, devono specificare il modello, 
se orizzontale, verticale, misto ed anche se vi sono imprese cooptate, nonché le parti dell'opera 
secondo le categorie del presente bando che verranno eseguite da ciascuna associata ai sensi dell'art. 
92 del D.P.R. n. 207/2010. 
La mancata indicazione dei suddetti elementi relativi alle forme di raggruppamento, salvo che questi 
possano essere ricavati con immediatezza e con certezza dalla qualificazione delle imprese 
raggruppate, costituisce motivo di esclusione. 
E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un'associazione temporanea o 
consorzio di cui all'art. 45 comma 2 lett. d) ed e) del d. lgs. 50/2016 , ovvero di partecipare alla gara 
anche in forma individuale, qualora abbiano partecipato alla gara medesima in  associazione o 
consorzio. 
I consorzi di cui all'art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016 sono tenuti, pena l'esclusione, ad 
indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre e a questi ultimi è fatto divieto 
di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di aggiudicazione i soggetti 
assegnatari dell'esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati. 
 
VIII.2.3  Capacità tecnica dei Progettisti incaricati per l'esecuzione della Progettazione 
I progettisti devono possedere i requisiti, ai sensi dell’art.34 del Codice, previsti dal D.M. 27 
settembre 2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Nello specifico 
il progettista illuminotecnico, inteso come colui che redige il progetto illuminotecnico, interno od 
esterno all’organizzazione dell’offerente, deve possedere i seguenti requisiti: 
- essere iscritto all’ordine degli ingegneri/architetti o all’ordine dei periti, ramo elettrico o ad una 
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associazione di categoria del settore dell’illuminazione pubblica, regolarmente riconosciuta dal 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi della L. 4/2013; 
- aver svolto negli ultimi 5 anni prestazioni di progettazione o assistenza alla progettazione di 
impianti di illuminazione pubblica come libero professionista ovvero come 
collaboratore/associato/dipendente di uno studio di progettazione o società e che tali prestazioni 
comprendano uno o più progetti di realizzazione/riqualificazione energetica di impianti di 
illuminazione pubblica per un numero di punti luce complessivo pari o superiore a metà di quello 
dell’impianto da progettare; 
- non essere dipendente né aver in corso contratti subordinati o parasubordinati con alcuna ditta che 
produca/commercializzi/ pubblicizzi apparecchi di illuminazione o sistemi di telecontrollo o tele-
gestione degli impianti, ovvero nel caso in cui il progettista risulti coinvolto a qualsiasi livello nella 
realizzazione di un determinato apparecchio di illuminazione o sistema di tele-controllo o tele-
gestione, egli non potrà in alcun modo utilizzare tale apparecchio o tecnologia all’interno del progetto 
di realizzazione/riqualificazione di impianti di illuminazione pubblica a meno della dimostrazione 
prevista al punto 4.3.2.1 del D.M. 27 settembre 2017. 
 
Il soggetto aggiudicatario ha facoltà, dopo l’aggiudicazione, di costituire una società di progetto 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 184 del Codice, in forma di società per azioni o a responsabilità 
limitata, anche consortile con un capitale minimo non inferiore ad 1/20 dell’importo 
dell’investimento. 
 
In caso di concorrente costituito da più soggetti, nell’offerta è indicata la quota di 
partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto. 
Si richiede la presentazione in sede di gara, da parte del progettista designato, di 
autodichiarazione dettagliata che attesti il possesso di quanto sopra specificato. 

 
Il valore dell’'incarico di Progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, Direzione Lavori, 
Contabilità e Coordinamento Sicurezza sia in fase di progettazione che in fase di esecuzione e 
quant’altro è stimato in € 68.314,12. 
Per le Imprese prive dei requisiti di progettazione e/o in caso di possesso dei soli requisiti di 
esecuzione lavori i progettisti associati all’Impresa, nelle forme consentite, dovranno possedere, a 
pena di esclusione, i requisiti di seguito elencati: 

Requisiti di ordine generale 
a) Assenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016; 
b) iscrizione, ai sensi dell'art. 24, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, negli appositi albi 

professionali di appartenenza; 
c) nel caso di società di ingegneria o di professionisti, possesso dei requisiti di cui al D.M. 

263 del 2016. 
Ogni progettista incaricato in forma singola, o in qualunque forma associativa, sia esso persona 
fisica o giuridica, non dovrà partecipare con più di uno dei soggetti partecipanti alla gara, pena 
l'esclusione di tutti i partecipanti alla gara che lo avesse incaricato. 
Il progettista incaricato, in forma singola o in qualunque forma associativa, deve indicare 
espressamente: 

I.  i nominativi dei responsabili della progettazione, con la specificazione delle rispettive 
qualifiche professionali, nonché il nome del coordinatore, persona fisica, incaricato dei rapporti 
tra le eventuali, varie prestazioni specialistiche; 

II.  il nominativo del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e la relativa qualifica 
professionale (D.Lgs. 81/2008). 

Requisiti di ordine speciale 
Premesso che l’importo stimato per le attività di progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva e 
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per la Direzione Lavori e per il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione 
è stimato in € 68.314,12,  il progettista incaricato, associato/ausiliario dovrà essere in possesso dei 
requisiti per come appresso riportato: 
 
 

 Requisiti  per  lo svolgimento dei  servizi  di  ingegneria e architettura 
Rif. 

Requisito 
Requisito Importo di 

riferimento (€) 
Importo minimo 

richiesto (€) 

A. 
Avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni, di servizi, relativi a lavori appartenenti 
ad ognuna delle classi e categorie di lavori cui si riferiscono i Servizi individuate sulla 
base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali 

A.1 Categoria IA.03 € 683.141,20 € 683.141,20 

B.  

Avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi relativi ai lavori, 
appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da 
affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 
professionali  

B.1 Categoria IA.03 € 683.141,20 €             683.141,20 

C.  Numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni  

C.1 Un.  stimate = 2 Num.  medio = 4 

I servizi di ingegneria e architettura valutabili, sono quelli iniziati e ultimati nel decennio 2008/2018, 
oppure la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca 
precedente. 
A tale scopo, il progettista deve allegare una distinta dei servizi tecnici svolti, comprovante il 
possesso dei requisiti minimi richiesti per la progettazione. 
Sono ammessi e valutabili, ai fini della qualificazione, esclusivamente i lavori della stessa classe e 
categoria dei lavori di cui si compone il progetto, cui si riferisce il servizio di progettazione. 
VIII.3) Condizioni relative agli appalti di servizi. 
VIII.3.1) Informazioni relative ad una particolare professione. 
La prestazione del servizio non è riservata ad una particolare professione; 
VIII.3.2) Sopralluogo.  
E’ fatto obbligo agli interessati di effettuare un sopralluogo presso i diversi siti oggetto della presente 
procedura. 
La relativa richiesta dovrà essere presentata al Comune di Rodì Milici, a mezzo fax o pec. Dovrà, 
inoltre, essere indicato il recapito cui indirizzare la convocazione, con relativi numeri di fax e pec.  
Le visite si potranno effettuare dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00. Una volta ricevuta 
la richiesta di sopralluogo, il Comune di Rodì Milici comunicherà data e ora del sopralluogo con 
almeno tre giorni lavorativi di anticipo al fine di ottenere i pass di accesso alle aree interessate. 
Non verranno prese in considerazione le offerte presentate da Imprese che non abbiano effettuato il 
prescritto sopralluogo. Tenuto  conto  che la  certificazione di avvenuto sopralluogo  sarà  depositata  
agli  atti  della  pubblica  Amm.ne,  la  dimostrazione  dell'avvenuta  effettuazione  del  sopralluogo  
potrà  avvenire  anche mediante  dichiarazione sostitutiva. 
Nella ipotesi di imprese raggruppate o consorziate, è sufficiente che il sopralluogo venga effettuato 
dalla capogruppo mandataria. 

SEZIONE IX  
PROCEDURA 

 
IX.1) Criterio di aggiudicazione 
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IX.1.1) Procedura di aggiudicazione  
Procedura aperta: ai sensi dell’art. 60 ed art. 183, commi 1-14 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. (gara 
unica). 
Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa, in esecuzione della determina 
dirigenziale n.  301 del 11.12.2018 Reg. Gen. n. 492 del 13.12.2018, adottata ai sensi dell’art. 32 
comma 2 del  “Codice” :  offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 
50/2016, con attribuzione di punteggi in base agli elementi di valutazione indicati nel bando e nel 
disciplinare di gara. La stazione appaltante valuterà la congruità delle offerte secondo quanto disposto 
dall’ art. 97 del citato decreto. 
L’aggiudicazione sarà determinata da una commissione giudicatrice da nominarsi ai sensi del D.lgs. 
n. 50/2016 e ss.mm.ii. come recepito in Sicilia dalla L.R. 08/2016 e s.m.i.., e dalla L.R. 1/2017. 
L’amministrazione aggiudicataria ai sensi dell’art. art. 183 comma 10 del D.l.gs 50/2016: 
a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini indicati nel bando;  
b) redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che ha presentato la migliore offerta; la 
nomina del promotore può aver luogo anche in presenza di una sola offerta;  
c) pone in approvazione il progetto definitivo presentato dal promotore, con le modalità indicate 
all'articolo 27. In tale fase è onere del promotore procedere alle modifiche progettuali necessarie ai 
fini dell'approvazione del progetto, nonché a tutti gli adempimenti di legge anche ai fini della 
valutazione di impatto ambientale, senza che ciò comporti alcun compenso aggiuntivo, né incremento 
delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte indicate nel piano finanziario; 
d) quando il progetto non necessita di modifiche progettuali, procede direttamente alla stipula della 
concessione;  
e) qualora il promotore non accetti di modificare il progetto, ha facoltà di richiedere 
progressivamente ai concorrenti successivi in graduatoria l'accettazione delle modifiche al progetto 
presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate dallo stesso. 
Ai sensi dell'art. 183 c. 11 del  D.L.vo  50/2016  la stipulazione del contratto di concessione può 
avvenire solamente a seguito della conclusione, con esito positivo, della procedura di approvazione 
del progetto definitivo e della accettazione delle modifiche progettuali da parte del promotore, 
ovvero del diverso concorrente aggiudicatario. 
  
IX.2) Informazioni di carattere amministrativo. 
IX.2.1) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto. 
Lo stesso appalto non è stato  pubblicato precedentemente 
IX.2.2) Condizioni per ottenere il Capitolato d’oneri e documenti complementari o il 

documento descrittivo. 
Termine ultimo per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti:   
Tre giorni  prima  della  scadenza  del  termine  di  presentazione  delle  offerte. 
Il ritiro dei documenti in forma cartacea è a pagamento, una copia del progetto, completa di tutti gli 
elaborati, è disponibile fino a sette giorni antecedenti il termine per la presentazione delle offerte 
presso  il  Comune  Di Rodi' Milici - Ufficio  Tecnico  dalle ore 9.00 alle ore 12.00 dei giorni feriali 
(sabato escluso), previo versamento di € 0,15 per ogni foglio in formato A4,  da effettuarsi con le 
seguenti modalità:  
versamento sul ccp n. 11154986  
Sul sito www.comune.rodimilici.me.it  sono inoltre disponibili in formato pdf  tutti gli atti inerenti 
l’appalto. 
 
IX.2.3) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione. 
data 04/11/2019 entro le ore: 9:00, nel rispetto delle modalità prescritte dal disciplinare di gara. 
 



Pag. 14 / 17 
 

IX.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione. 
lingua o lingue ufficiali dell’UE:  IT 
 
IX.2.5) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta. 
Giorni 180 dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte. 
IX.2.6) Modalità di apertura delle offerte 
L’apertura dei plichi, in modalità telematica, avverrà nel rispetto del disciplinare di gara,  in seduta 
pubblica, nel luogo, giorno e  ora per  come  indicato nel disciplinare; 
Sono ammessi a presenziare alle sedute pubbliche i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero 
soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali 
rappresentanti. 
 

SEZIONE X  
ALTRE INFORMAZIONI 

 
X.1) Informazioni complementari. 
X.1.1) Informazioni di carattere generale . 
a) L'appalto è disciplinato dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.. 
La verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale,  tecnico-organizzativo  ed 
economico-finanziario avviene attraverso l’utilizzo della banca dati AVC Pass istituita presso 
l’ANAC (nel prosieguo, Autorità). Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura 
devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVC Pass, accedendo all’apposito link sul portale 
dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché 
acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 
2012 - AVCP, da produrre in sede di partecipazione alla gara; 
b) Ai sensi dell’art.1 comma 67 della legge 23 dicembre 2005 n. 266 e della Delibera 21 dicembre 
2016, n. 1377 dell’ANAC, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 2017, per la 
partecipazione alla gara è dovuto il versamento di € 80,00  (euro ottanta/00) Ai fini del versamento 
del suddetto contributo le imprese partecipanti devono attenersi alle istruzioni operative pubblicate 
sul sito dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo http://www.avcp.it/riscossioni.htlm. 
c) Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti  per i quali ricorrano i motivi di esclusione 
previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016;  
d) Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, primo periodo, del 
D.Lgs. n. 50/2016,  è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 
gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, consorzio ordinario di 
concorrenti  o aggregazione  di  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  (nel  prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete).  
E’, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, secondo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016,  ai 
consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), del  
D.Lgs. n. 50/2016 (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), di partecipare 
in qualsiasi altra forma alla medesima gara.  
E’ infine vietato, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, secondo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, ai 
consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c), del  
D.Lgs. n. 50/2016 (consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; 
e) Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti che, al momento di presentazione dell’offerta, 
non dimostrino di aver versato la somma dovuta a titolo di contribuzione di cui alla lett. b); 
f) Sono considerate irregolari le offerte non conformi a quanto prescritto nei documenti di gara.  

http://www.avcp.it/riscossioni.htlm


Pag. 15 / 17 
 

g) Ai sensi dell’art. 59, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, Sono considerate inammissibili le offerte: 
a) che sono state presentate in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando o nell'avviso con cui 
si indice la gara;  
b) in relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per 
informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi;  
c) che l'amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse;  
d) che non hanno la qualificazione necessaria; 
e) il cui prezzo supera l'importo posto dall'amministrazione aggiudicatrice a base di gara, 
stabilito e documentato prima dell'avvio della procedura di appalto.  

h) Ai sensi dell’art. 216, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 5, comma 2,  del Decreto del 
Ministero Infrastrutture e Trasporti del 2 dicembre 2016, le spese per la pubblicazione obbligatoria 
degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il 
termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione; 
i) Si applica l’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificato dall’art. 6 della legge 17 
dicembre 2010 n. 217, secondo cui:  
“1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, 
gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di 
finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture 
pubblici devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso 
la società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, fermo restando quanto previsto dal 
comma 5, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle 
forniture pubblici nonché alla gestione dei finanziamenti di cui al primo periodo devono essere 
registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3, devono essere effettuati 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
2. I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche sono eseguiti tramite 
conto corrente dedicato di cui al comma 1, anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o 
postale purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l'intero importo dovuto, 
anche se questo non è riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi di cui al medesimo 
comma 1.3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 
favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere 
eseguiti anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restando l'obbligo di 
documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro, 
relative agli interventi di cui al comma 1, possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico 
bancario o postale, fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione 
della spesa. L’eventuale costituzione di un fondo cassa cui attingere per spese giornaliere, salvo 
l’obbligo di rendicontazione, deve essere effettuata tramite bonifico bancario o postale o altro 
strumento di pagamento idoneo a consentire la tracciabilità delle operazioni, in favore di uno o più 
dipendenti. 
4. Ove per il pagamento di spese estranee ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia 
necessario il ricorso a somme provenienti da conti correnti dedicati di cui al medesimo comma 1, 
questi ultimi possono essere successivamente reintegrati mediante  bonifico bancario o postale, 
ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.  
5. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in 
relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui 
al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio ai 
sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP). In regime 
transitorio, sino all'adeguamento dei sistemi telematici delle banche e della società Poste italiane 
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Spa, il CUP può essere inserito nello spazio destinato alla trascrizione della motivazione del 
pagamento. 
6. (comma abrogato). 
7. I soggetti di cui al comma 1 comunicano alla stazione appaltante o all'amministrazione 
concedente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui al medesimo comma 1 entro 
sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Gli stessi 
soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 
8. La stazione appaltante, nei contratti sottoscritti con gli appaltatori relativi ai lavori, ai servizi e 
alle forniture di cui al comma 1, inserisce, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la 
quale essi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge. 
L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne da' immediata 
comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della 
provincia ove ha sede la stazione appaltante o l'amministrazione concedente. 
9. La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti 
della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al 
comma 1 sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi 
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge.  
9-bis. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto”. 
j) Disposizioni finalizzate a valorizzare gli aspetti ambientali attraverso l’utilizzo di una quota di 
materiali, non inferiori al 30% del fabbisogno, provenienti dal riciclo degli inerti ai sensi dell’art. 24 
della  L.R. n.12/2011; 
k) Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016;  
l) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 
rese con le modalità previste dall’art. 62 del D.PR. n. 207/2010; 
m) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in stati diversi dall’Italia, qualora espressi in altra 
valuta, dovranno essere convertiti in euro; 
n) I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nello schema di convenzione;  
o) La contabilità dei lavori sarà effettuata: 
(caso A: appalto con corrispettivo a corpo): ai sensi del titolo IX del “Regolamento”, sulla base delle 
aliquote percentuali di cui all’articolo 43, comma 6, del suddetto Regolamento applicate all’importo 
contrattuale pari al prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di 
sicurezza nell’importo specificato nel quadro economico riportato nel presente bando; le rate di 
acconto saranno pagate con le modalità previste nello schema di convenzione;  
(caso B: appalto con corrispettivo a misura): ai sensi del Titolo IX del D.P.R. n. 207/2010, sulla base 
dell'importo di ciascuno dei gruppi di categorie ritenute omogenee, desunto dal computo metrico 
estimativo, ai sensi dell’art. 43, comma 7, del suddetto D.P.R.;   
le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste nello schema di convenzione;  
(caso C: appalto con corrispettivo a corpo e a misura): ai sensi del titolo IX del “Regolamento”, per 
la parte dei lavori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’articolo 43, comma 6, del 
suddetto “Regolamento” applicate al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla 
base dell’importo sommario previsto dal provvedimento di approvazione della progettazione 
esecutiva, ai sensi dell’art. 43, comma 9, del suddetto “Regolamento”; le rate di acconto saranno 
pagate con le modalità previste nello schema di convenzione; 
p) All’appaltatore verrà corrisposto, entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori, un importo a 
titolo di anticipazione del prezzo, nella misura e alle condizioni previste dall’art. 35, comma 18, del 
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., e/o secondo quanto previsto nella convenzione;  
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q) Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi;  
r) I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 
dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate;  
oppure: 
r) I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati direttamente 
dalla stazione appaltante;  
s) I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati direttamente 
dalla stazione appaltante nei casi previsti dall’art. 105, comma 13 del Decreto Legislativo 50/2016; 
t) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 110 del D.Lgs. 
n. 50/2016;  
u) è esclusa la competenza arbitrale;  
v) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n.196, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara;  
w) Responsabile del Procedimento: Geom. Antonino Scardino, Piazza Martino, 1 – 98059 Rodì 
Milici  tel. : 0909741010 - Fax: 0909741657; 
z) Strumenti di Tutela - ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO: 
Tribunale Amministrativo Regionale della Sicilia, Sezione di Catania;  
Il termine per l’impugnazione del presente bando è fissato dagli artt. 119 e ss. del Decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104. 
Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del 
processo amministrativo, sul profilo di committente di questa stazione appaltante – 
www.comune.rodimilici.me.it - sono pubblicati a cura del RUP, nei successivi due giorni dalla data 
di adozione dei relativi atti, i provvedimenti che determinano le esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali.  
Contestualmente alla superiore pubblicazione la Stazione appaltante da avviso ai concorrenti, 
mediante PEC, del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le 
ammissioni ad essa all'esito della valutazione dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-
professionali, indicando l'ufficio (o il collegamento informatico ad accesso riservato) dove sono 
disponibili i relativi atti. 
 Costituisce parte integrante del presente bando la convenzione stipulata fra la stazione appaltante ed 
il CPT competente per territorio. 
 L’impresa aggiudicataria si obbliga, previa dichiarazione resa ai sensi di legge da allegare al 
contratto d’appalto, a consentire al CPT l’espletamento delle attività previste dalla convenzione 
garantendo la massima collaborazione.  
A tal fine comunicherà al CPT  l’elenco nominativo di tutte le maestranze utilizzate in cantiere per la 
realizzazione dell’opera oggetto dell’appalto. 
 
Terme Vigliatore, lì 18/09/2019  
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